
 

Città di Castello, 13/07/2018                                 

Al Sindaco del Comune di Città di castello 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

Ai Consiglieri tutti 

Oggetto: interpellanza sui Servizi di contrasto alla violenza in famiglia 

 

CONSIDERATO 

-L’ allarme suscitato dalle notizie di cronaca circa i vari maltrattamenti in famiglia a Città 

di Castello, che hanno registrato, nel periodo di metà giugno, 3 episodi diversi in una 

settimana; 

- che i tifernati autori dei reiterati comportamenti violenti sono stati colpiti da 2 mandati 

di arresto e da un allontanamento con divieto di avvicinamento; 

- che questi casi di maltrattamenti in famiglia in poco meno di una settimana 

rappresentano un  triste e preoccupante primato che non si era mai registrato prima e 

che fanno ipotizzare un sommerso preoccupante di possibili situazioni di violenza in 

famiglia; 

 - che gli autori delle minacce, tutti tifernati, hanno avuto in comune il ripetersi di 

atteggiamenti minacciosi verso i propri cari, costringendo forze dell’ordine e autorità 

giudiziaria ad intervenire con i giusti provvedimenti; 

-che a ciò si è aggiunto altro episodio, seguìto ad una furiosa lite tra un giovane 

ecuadoregno di 20 anni ed una ragazzina minorenne, culminato con il ferimento della 

ragazza per mano del ragazzo; 

VISTO CHE  

Nel gennaio 2018 è stato sottoscritto da codesto Comune il PROTOCOLLO UNICO 

REGIONALE DEL SISTEMA REGIONALE DI CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE 

- CHE  nel suddetto protocollo il Comune si è assunto i seguenti impegni: 

• coordinare le reti territoriali di contrasto della violenza contro le donne basata sul 

genere;  

• assicurare, mediante convenzioni con associazioni di donne, associazioni iscritte ai 

registri del volontariato o della promozione sociale, organizzazioni non lucrative di utilità 

C
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sociale (ONLUS) e cooperative sociali che hanno come finalità ed attività primaria la 

prevenzione e il contrasto della violenza maschile, la gestione dei centri antiviolenza ed 

eventualmente degli sportelli e dei punti d'ascolto;  

• assicurare sostegno e protezione alle donne vittime di violenza anche nelle situazioni in 

cui non ci sia la presenza di figli minori;  

• valorizzare la pratica di accoglienza, basata sulla relazione tra donne, autonoma e 

autogestita attribuendo priorità alle associazioni femminili per gli interventi e le attività 

e favorendone, comunque, il coinvolgimento;  

• individuare reti relazionali da attivare, sia per far emergere le capacità della persona di 

far fronte alla situazione traumatica subita, sia per attivare un sostegno da parte della 

rete familiare allargata o della comunità In cui vive la persona; 

 • mettere a disposizione le proprie reti di accoglienza, e assicurare sinergie e 

collaborazioni tra la rete dei servizi sociali e I centri antiviolenza - case rifugio a partire 

dalla gestione delle situazioni di emergenza; 

 • sostenere i figli minori vittime di violenza assistita anche attraverso la collaborazione 

dei competenti servizi sanitari;  

• contribuire al sistema di finanziamento;  

• promuovere e partecipare a corsi di formazione mirati con il coinvolgimento delle/degli 

operatrici/tori della polizia locale;  

• favorire e sostenere, insieme alle aziende sanitarie, il coordinamento funzionale da 

parte dei CAV dei servizi in merito ai singoli progetti individuali di fuoriuscita dalla 

violenza; 

Si CHIEDE 

- quali azioni di prevenzione abbia svolto il Comune per scongiurare gli eventi e gli episodi 

di maltrattamento e violenza in famiglia; 

-  quali risorse abbia stanziato l’Amministrazione nel Bilancio di previsione 2018 e quali 

provvedimenti abbia effettivamente realizzato codesta Giunta per ottemperare gli 

impegni sottoscritti nel suddetto Protocollo di Intesa; 

- di conoscere la situazione e il numero degli accessi al Punto di ascolto, istituito presso il 

Distretto sociosanitario, e degli gli altri servizi, eventualmente attivati; 

- di conoscere le azioni di pubblicizzazione del Numero dedicato e dei servizi a 

disposizione delle donne vittima di maltrattamenti o di violenza. 

                                                            Emanuela Arcaleni, Vincenzo Bucci  

Gruppo Consiliare Castello Cambia 


